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1.  INTRODUZIONE 

 

Medical Technology and Devices S.p.A. nasce dall'unione di Pikdare S.p.A. e HTL-Strefa, società entrambe leader nel settore 
healthcare (di seguito "MTD" o "Società" si riferiscono a Medical Technology and Devices S.p.A. e a tutte le società del suo 
Gruppo). 

Con il presente Codice Etico (di seguito anche il "Codice"), MTD intende definire formalmente l'insieme dei valori etici 
fondamentali ai quali si ispira nello svolgimento delle attività del Gruppo, nonché i suoi diritti, doveri e responsabilità rispetto 
ai soggetti con i quali entra in relazione nel perseguimento dei propri obiettivi di business. 

 

2. OBIETTIVO DEL CODICE E DESTINATARI 

 

Lo scopo del Codice per quanto riguarda la condotta nell’attività di impresa può essere così sintetizzato: 

• enfatizzare la necessità di un approccio etico nell’attività di impresa svolta per la Società, sostenendo i principi etici e 
i valori peculiari dello stesso; 

• tradurre in pratica i principi comportamentali della Società attraverso una costante applicazione degli stessi nello 
svolgimento dell’attività di impresa; 

• sostenere l’impegno della Società per una sana e corretta amministrazione aziendale, tutelando l’integrità del 
patrimonio aziendale a beneficio di tutti gli stakeholders; 

• dal momento che l’integrità morale dei dipendenti della Società è alla base dei rapporti con i partners commerciali, 
clienti, fornitori e con la stessa comunità, ai dipendenti è richiesta l’osservanza dei più rigorosi principi di 
comportamento etico nell’adempimento delle loro funzioni. 

Al fine di tutelare la propria immagine e salvaguardare le proprie risorse, la Società non intrattiene rapporti di alcun genere 
con soggetti che non intendano operare nel rigoroso rispetto della normativa vigente e/o che rifiutino di conformarsi ai 
principi etici e alle regole di comportamento di cui al presente Codice. 

Le disposizioni dettagliate nel presente Codice si applicano a tutti i soggetti, senza alcuna eccezione, compresi gli 
amministratori, i dirigenti, i dipendenti, i rappresentanti, i collaboratori, i fornitori, gli agenti e tutti coloro che - 
direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente - sono chiamati ad operare nell'ambito di uno qualsiasi 
dei suddetti soggetti (i "Destinatari"). 

 

3. PRINCIPI ETICI DI RIFERIMENTO 

 

3.1 La Mission  

 

La missione di MTD è quella di raggiungere i massimi risultati possibili per gli stakeholder nel rispetto dei seguenti valori 
imprescindibili: 

INNOVAZIONE E QUALITÀ 

APPRENDIMENTO PERMANENTE 

PASSIONE 

AFFIDABILITÀ 

SOSTENIBILITÀ 
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I rapporti e i comportamenti a tutti i livelli devono essere improntati su questi valori e sui principi di legalità, onestà, 
correttezza, integrità, riservatezza, trasparenza e rispetto reciproco. Le azioni di un'azienda e del suo personale devono 
essere conformi a questi principi, anche quando si opera in Paesi stranieri, e tutte le parti devono agire nel rispetto delle 
leggi e dei regolamenti vigenti in tali Paesi. 

Le norme contenute nel presente Codice non sostituiscono i doveri fondamentali dei dipendenti, ma intendono integrarli. Il 
presente Codice non esonera alcuna parte dall'osservanza dei principi delle leggi civili, penali, amministrative e contrattuali 
vigenti in materia. 

 

3.2 Principi generali 

La Società adotta come principio imprescindibile il rispetto di leggi e regolamenti vigenti; conseguentemente ogni 
dipendente della Società deve impegnarsi al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

Tale impegno deve valere anche per i fornitori, i clienti e per chiunque abbia rapporti con la Società, la quale non inizierà o 
proseguirà alcun rapporto con chi non intenda allinearsi al principio del rigoroso rispetto di tutte le norme di legge. 

 

3.3.1. Valorizzazione delle risorse umane, integrità della persona e tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

 

La Società tutela e promuove il valore delle risorse umane al fine di accrescere il patrimonio di competenze di ciascun 
dipendente, collaboratore in genere e terzo che opera con la stessa, e promuove il rispetto dell’integrità psico-fisica, morale 
e culturale della persona.  

La Società garantisce condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale ed ambienti di lavoro sicuri; tutela e promuove 
il valore delle risorse umane, allo scopo di migliorare ed accrescere il patrimonio delle competenze possedute da ciascun 
dipendente e collaboratore.  

 

3.3.2 Legalità 

 

La Società, nello svolgimento delle proprie attività, agisce nel rispetto della legislazione e di tutte le norme vigenti nei 
territori nei quali si trova ad operare, nonché del presente Codice e delle procedure aziendali, applicandole con rettitudine 
ed equità.  

 

3.3.3 Riservatezza 

 

La Società garantisce la riservatezza delle informazioni e dei dati personali oggetto di trattamento e la protezione delle 
informazioni acquisite in relazione all’attività lavorativa prestata. 

La Società non userà le informazioni ottenute per interessi propri al fine di trarne indebito profitto o secondo modalità 
contrarie alla legge o che siano di nocumento agli obiettivi della Società. 

In aggiunta a ciò, i suoi collaboratori sono tenuti a non utilizzare informazioni riservate per scopi estranei all’esercizio della 
propria attività professionale. 

 

3.3.4 Onestà e correttezza 

 

Il perseguimento dell’interesse della Società non può mai giustificare una condotta contraria ai principi di correttezza e 
onestà. 
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I rapporti con gli stakeholders della Società sono improntati a criteri di correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco 
rispetto.  

Gli amministratori, i dirigenti, i dipendenti e collaboratori della Società svolgono la propria attività nell’interesse dello stesso 
e non dovranno accettare doni, omaggi e utilità o essere influenzati da qualsiasi tipo di pressione, che indirizzi la propria 
condotta per interessi esterni. 

Inoltre la Società promuove la dignità, l’autonomia e il valore dei propri dipendenti. 

 

3.3.5 Responsabilità verso la collettività 

 

La Società è consapevole degli effetti della propria attività sul contesto di riferimento, sullo sviluppo economico sociale e sul 
benessere generale della collettività e pone attenzione, nel proprio operato, a contemperarne gli interessi legittimi. 

Per questo motivo intende effettuare i suoi investimenti in maniera compatibile con il rispetto dell’ambiente e delle esigenze 
delle comunità locali e nazionali, sostenendo nel contempo iniziative di valenza scientifica, culturale e sociale al fine di 
ottenere un costante miglioramento della propria reputazione e accettazione sociale. 

 

3.3.6 Trasparenza 

 

La Società si impegna ad informare in modo chiaro, puntuale e trasparente, tutti gli stakeholders in relazione alla propria 
situazione ed al proprio andamento economico e gestionale, senza favorire alcun gruppo d’interesse o singolo individuo, in 
modo che gli stakeholders siano in condizione di prendere decisioni autonome e consapevoli. 

 

3.3.7 Lotta alla corruzione e ai conflitti di interesse 

 

La Società, in coerenza con i valori di onestà e trasparenza, si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie a 
prevenire ed evitare fenomeni di corruzione e di conflitto di interesse. 

Tale ultimo fenomeno si configura sia quando un collaboratore cerca di realizzare un interesse diverso dall’equa ripartizione 
degli interessi degli stakeholders o di trarre vantaggio “personale” da opportunità d’affari della Società sia quando i 
rappresentanti dei clienti, dei fornitori o delle istituzioni pubbliche agiscono in contrasto con i doveri fiduciari legati alla loro 
posizione. 

Inoltre, non è consentito che siano versate o accettate somme di denaro, esercitate altre forme di corruzione o fatti o 
accettati doni o favori a terzi o da parte di terzi allo scopo di procurare vantaggi diretti o indiretti alla Società stessa. 

In particolare, nei rapporti con tutte le controparti (fornitori, clienti, stakeholder, ecc.) non è consentito ai rappresentanti, 
dipendenti, agenti e/o ai collaboratori corrispondere, né offrire, direttamente o tramite terzi, donazioni, liberalità, 
opportunità di lavoro o qualsiasi altra forma di utilità al fine di compensarle o ripagarle di un atto contrario ai doveri del loro 
ufficio. 

 

3.3.8 Qualità dei prodotti e dei servizi 

 

La Società ha come scopo primario della propria attività la massima soddisfazione possibile e la tutela dei propri clienti, 
anche prestando attenzione alle richieste che possono favorire un miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi. 
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La Società s’impegna pertanto ad essere attenta alle mutevoli esigenze del mercato e a migliorare costantemente la qualità 
dei prodotti e servizi offerti a tutti i clienti. A tal fine le attività di ricerca, sviluppo, produzione e commercializzazione sono 
improntate a standard di qualità di assoluta eccellenza. 

 

3.3.9 Correttezza nella gestione dei contratti 

 

Con riferimento ai rapporti in essere, chiunque operi in nome e per contro della Società deve evitare di prendere spunto 
da eventuali lacune contrattuali o da situazione impreviste per rinegoziare il contratto sfruttando la posizione di dipendenza 
o di inferiorità in cui si sia venuta a trovare l’interlocutore. 

 

3.3.10 Diligenza 

 
La Società si impegna a svolgere la propria attività con la diligenza richiesta dalla natura dei compiti e delle funzioni 
esercitate, adoperando il massimo impegno professionale nel conseguimento degli obiettivi assegnatigli, utilizzando al 
meglio gli strumenti e il tempo a sua disposizione, ed assumendosi le responsabilità che gli competono in ragione delle 
proprie mansioni.  

La Società si impegna inoltre a non sfruttare a proprio vantaggio eventuali condizioni di ignoranza o di incapacità dei propri 
interlocutori e si adopera affinché i contratti e gli incarichi di lavoro siano eseguiti secondo quanto stabilito 
consapevolmente e liberamente dalle parti. 

 

3.3.11 Imparzialità 

 

Nelle sue relazioni con gli stakeholders, la Società evita ogni forma di discriminazione, qualunque essa sia: di età, di sesso, 
di sessualità, di stato di salute, di stato civile, di razza, di opinioni politiche e di credenze religiose. 

 

3.3.12 Ambiente, società e governance (ESG) 

Le questioni ambientali, sociali e di governance sono profondamente radicate nella cultura aziendale di MTD: la sostenibilità 
rappresenta un elemento chiave del suo modello di business e la gestione etica è al centro di ogni decisione aziendale. 

 

4. PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I DIPENDENTI 

 

Il valore del rispetto della persona e del suo sviluppo professionale è considerato preminente per la Società, insieme alla 
consapevolezza che il complesso delle capacità relazionali, intellettive, organizzative e tecniche di ogni dirigente, dipendente 
e collaboratore rappresenta il vero vantaggio e una risorsa strategica per la Società. 

Nella Società è costante la volontà ad operare in team, affrontando ogni problema da più punti di vista, mettendo insieme 
tutte le risorse, le competenze professionali, l'esperienza personale, il potenziale rappresentato dai più giovani. 

 

4.1 Selezione e gestione del personale 

 

L’assunzione del personale è decisa in base alla corrispondenza dei profili dei candidati rispetto a quelli attesi ed alle esigenze 
aziendali. 
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Pertanto, la ricerca e la selezione del personale sono effettuate unicamente in base a criteri di oggettività, equità e 
trasparenza, garantendo pari opportunità ed evitando qualsiasi forma di favoritismo, nepotismo e clientelismo. 

Le decisioni prese nell’ambito dei processi di gestione e di sviluppo del personale, così come in fase di selezione, sono basate 
sulla effettiva conformità tra profili attesi e profili posseduti dai dipendenti nel rispetto delle norme vigenti e su oggettive 
considerazioni in merito alle prestazioni attese e a quelle registrate. 

MTD promuove i principi di diversità, inclusione e pari opportunità e si impegna a creare un ambiente di lavoro in cui le 
persone siano trattate in modo equo, garantendo il diritto a condizioni di lavoro rispettose della loro dignità personale. 

La Società vieta ogni e qualsiasi comportamento che si traduca in una discriminazione di genere, età, disabilità, nazionalità, 
orientamento sessuale, etnia, religione, opinioni politiche e ogni altra forma di diversità individuale, o che sia lesivo della 
persona e delle sue convinzioni o preferenze. 

La Società proibisce anche ogni e qualsiasi forma di molestia psicologica, fisica, sessuale nei confronti di dirigenti, dipendenti, 
collaboratori, fornitori, clienti o visitatori. Per molestia si intende qualsiasi forma di intimidazione o minaccia che sia di 
ostacolo al sereno svolgimento delle proprie funzioni ovvero l’abuso da parte del superiore gerarchico della posizione di 
autorità. 

E’ proibito qualsiasi atto di ritorsione nei confronti del dipendente che rifiuta, lamenta o segnala tali fatti incresciosi. 

 

4.2  Abuso di sostanze alcoliche o utilizzo di stupefacenti. 

La Società raccomanda ai propri dipendenti di mantenere l’ambiente di lavoro rispettoso della sensibilità altrui. Pertanto, 
verrà ritenuto responsabile chi, nel corso dell'attività lavorativa e nei luoghi di lavoro: 

• presta servizio sotto gli effetti di abuso di sostanze alcoliche, sostanze stupefacenti o sostanze di analogo effetto; 

• consuma o cede a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti nel corso della prestazione lavorativa. 

 

4.3  Privacy policy  

La Società si uniforma alle prescrizioni in materia di riservatezza dei dati personali di cui al Regolamento Europeo 2016/679 
“GDPR” ed al D.Lgs. n. 196 del 2003 e successive modificazioni.  

Con particolare riguardo al trattamento dei dati personali dei lavoratori, la Società mette in atto specifiche cautele volte a 
informare ciascun dipendente sulla natura dei dati personali oggetto di trattamento da parte della Società, sulle modalità 
di trattamento, sugli ambiti di comunicazione e, in generale, su ogni dato relativo alla sua persona. 

 

4.4 Doveri dei dirigenti, dei dipendenti e dei collaboratori 

 

4.4.1 Diligenza e buona fede 

 

Ogni dipendente e collaboratore deve agire lealmente e secondo buona fede rispettando gli obblighi sottoscritti nel 
contratto di lavoro ed assicurando le prestazioni richieste e portando il suo contributo personale di idee, proattività ed 
entusiasmo, apporti indispensabili per lo sviluppo armonico e duraturo dell’impresa. 

Deve, altresì, conoscere ed osservare le norme deontologiche contenute nel presente Codice, improntando la propria 
condotta al rispetto reciproco ed alla cooperazione e reciproca collaborazione. 

Il personale della Società, a prescindere dalla funzione esercitata e/o dal livello di responsabilità assunto, deve conoscere 
ed attuare quanto previsto dalla Società in tema di tutela di ambiente, sicurezza e igiene del lavoro e tutela della privacy. 
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4.4.2 Conflitto d’interessi 

 

I dipendenti e i collaboratori della Società sono tenuti a evitare le situazioni in cui possono manifestarsi conflitti di interesse 
e devono astenersi dallo svolgere attività che siano anche potenzialmente in conflitto con gli interessi della Società.  

A puro titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono fattispecie di conflitto di interessi:  

 

• la cointeressenza – palese od occulta – del dipendente o dei suoi familiari in attività di fornitori, clienti, concorrenti; 

• la strumentalizzazione della propria posizione funzionale per la realizzazione di interessi contrastanti con quelli della 
Società; 

• l’utilizzazione di informazioni acquisite nello svolgimento di attività lavorative a vantaggio proprio o di terzi in 
contrasto con gli interessi della Società; 

• lo svolgimento di attività lavorative di qualunque genere (prestazioni d’opera e prestazioni intellettuali) presso clienti, 
fornitori, concorrenti e/o presso terzi in contrasto con gli interessi della Società; 

• la conclusione, il perfezionamento o l’avvio di trattative e/o contratti - in nome e per conto della Società - che abbiano 
come controparte familiari o soci del dipendente, ovvero persone giuridiche di cui egli sia titolare o a cui egli sia 
comunque interessato; 

• l’accettazione di denaro o altro beneficio o favore da persone o aziende che sono o intendono entrare in rapporti di 
affari con la Società. 

E’ fatto divieto di avvantaggiarsi personalmente di opportunità di affari di cui si è venuti a conoscenza nel corso dello 
svolgimento delle proprie funzioni all’interno della Società. 

Prima di accettare un incarico di consulenza, di direzione, amministrazione o altro incarico in favore di altro soggetto, oppure 
nel caso in cui si verifichi una situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi, ciascun dipendente è tenuto a darne 
comunicazione al Responsabile di Direzione. 

 

4.4.3 Tutela del patrimonio aziendale 

 

Ogni membro degli organi sociali, dirigente, dipendente e collaboratore è tenuto a operare per la tutela dei beni aziendali. 

E’ responsabile, altresì, della protezione delle risorse aziendali a lui affidate e ha il dovere di informare tempestivamente i 
propri diretti responsabili di eventi potenzialmente dannosi per la Società.  

Ognuno deve sentirsi custode responsabile dei beni aziendali (materiali e immateriali) che sono strumentali all'attività 
svolta. 

La Società si riserva il diritto di impedire e, se del caso, sanzionare l’utilizzo dei suoi beni attraverso l’impiego di sistemi 
contabili, di reporting di controllo finanziario e di analisi e di prevenzione dei rischi, fermo restando quanto previsto dalle 
norme vigenti (tutela della privacy, statuto dei lavoratori, ecc..). 

 

4.4.4 Trasparenza e accuratezza della contabilità 

 

Tutte le transazioni e le operazioni effettuate devono avere una registrazione adeguata e deve essere possibile la verifica 
del processo di decisione, di autorizzazione e di svolgimento delle medesime. 

Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere in qualsiasi momento 
all’effettuazione dei controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni delle operazioni e consentano di individuare 
chi ha autorizzato, effettuato, registrato e verificato l’operazione stessa. 



9 

 

Le scritture contabili devono essere tenute in maniera accurata, completa e tempestiva nel rispetto delle procedure 
aziendali in materia di contabilità, allo scopo di eseguire una fedele rappresentazione della situazione 
patrimoniale/finanziaria e dell’attività di gestione. 

Le informazioni che confluiscono nella contabilità, sia generale che analitica, devono attenersi ai principi di chiarezza, 
trasparenza, correttezza, completezza e accuratezza. 

Nessuna scrittura contabile falsa o artificiosa può essere inserita nei registri contabili della Società per alcuna ragione. 

Non deve essere posto in essere alcun comportamento atto a impedire od ostacolare lo svolgimento di tutte le attività di 
controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci, agli altri organi sociali o alle Società di revisione. 

 

4.4.5 Riciclaggio, ricettazione e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

 

La Società vieta al proprio personale in maniera assoluta, di acquistare, sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità 
nella consapevolezza della provenienza delittuosa degli stessi; ovvero compiere in relazione ad essi altre operazioni, in modo 
da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa.  

È fatto, altresì, divieto di sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto ovvero compiere in relazione 
ad essi, altre operazioni in modo da ostacolarne l’identificazione della loro provenienza delittuosa. È, inoltre, vietato 
impiegare in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità nella consapevolezza della provenienza delittuosa 
degli stessi. 

La Società si impegna e in tal senso richiede al suo personale di verificare, in via preventiva, le informazioni disponibili 
(incluse le informazioni finanziarie) su controparti, partner commerciali e società del gruppo, al fine di accertare la loro 
affidabilità e la legalità della loro attività, prima di instaurare rapporti commerciali o finanziari. Il personale della Società, 
pertanto, deve sempre ottemperare all’applicazione delle leggi antiriciclaggio applicabili alla Società e delle altre disposizioni 
normative in materia. 

 

4.4.6 Salari, benefit e orari di lavoro 

 
Tutti i livelli salariali di tutte le categorie di lavoratori impiegati non devono essere inferiori ai minimi prescritti dalla 
normativa nazionale e dai contratti collettivi sottoscritti con le organizzazioni sindacali rappresentative. 

Il lavoro straordinario dei lavoratori deve essere volontario, non deve superare il limite massimo stabilito dalla normativa 
nazionale e deve essere retribuito secondo percentuali che non siano inferiori a quelle fissate dalla normativa nazionale e 
dai contratti collettivi sottoscritti con le organizzazioni sindacali rappresentative. 

Il numero massimo di ore di lavoro per i lavoratori non deve superare quello stabilito dalla normativa nazionale. 

Ai lavoratori deve essere concesso di prendere ferie annuali, congedi di malattia, congedi di maternità e ogni altra forma di 
congedo prevista dalla normativa nazionale e, se più vantaggiosi per i lavoratori, da contratti di lavoro individuali e/o da 
contratti collettivi sottoscritti con le organizzazioni sindacali rappresentative. 

 

5. PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I CLIENTI 

 

I clienti rappresentano il patrimonio fondamentale della Società. 

La Società uniforma la propria condotta nei rapporti con i clienti a principi di trasparenza, affidabilità, responsabilità e 
qualità. 

I membri degli organi sociali, i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori, gli agenti della Società pertanto devono: 
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• osservare scrupolosamente le disposizioni del presente Codice e le procedure interne relative alla gestione dei 
rapporti con i clienti, nonché tutte le disposizioni contrattuali definite secondo la normativa vigente; 

• assicurarsi della qualità e affidabilità dei prodotti e dei servizi offerti. 

 

5.1 Rapporti contrattuali con i clienti 

 

I rapporti contrattuali con i clienti e le comunicazioni ai clienti della Società sono improntati ai principi di correttezza e 
onestà, professionalità, trasparenza e, comunque, informati alla massima collaborazione. 

 

5.2 Soddisfazione del cliente 

 

La Società considera fondamentale mantenere elevati standard di qualità dei propri prodotti e dei propri servizi e 
massimizzare la soddisfazione della clientela. 

Le procedure interne e le tecnologie scientifiche utilizzate supportano queste finalità, anche attraverso un continuo 
monitoraggio della clientela. 

MTD si impegna a rispondere sempre ai suggerimenti e ai reclami dei clienti e delle associazioni dei consumatori. 

 

6. PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON GLI STAKEHOLDERS 

 

6.1  Comunicazioni all’esterno 

La comunicazione della Società verso i suoi stakeholders (anche attraverso i media) è caratterizzata dal rispetto del diritto 
all’informazione; è vietato divulgare notizie o commenti falsi o tendenziosi. 

L’attività di comunicazione, in ogni sua forma: 

• è improntata al rispetto delle leggi, delle regole e delle pratiche di buona condotta professionale; 

• è realizzata in modo chiaro, completo e trasparente; 

• salvaguarda, tra gli altri, i segreti industriali; 

• garantisce trasparenza della fonte; 

• dichiara eventuali rapporti di sponsorizzazione. 

I rapporti con i media sono riservati esclusivamente alle funzioni preposte. 

Non è consentito fare pressione o tentare di acquisire in modo improprio atteggiamenti favorevoli da parte di mezzi di 
comunicazione. 

Nell’ambito della funzione di ricerca, la partecipazione a convegni, corsi e seminari e la pubblicazione dei risultati 
sperimentali sono parte integrante dell’attività scientifica stessa e avvengono seguendo le procedure in vigore. 

 

6.2. Report di Sostenibilità 

MTD si impegna a redigere annualmente un Report di Sostenibilità secondo i migliori standard nazionali e internazionali, 
che illustri le aree di responsabilità economica, sociale e ambientale. 
 
Il Report di Sostenibilità fornisce un resoconto chiaro, veritiero e corretto dei risultati raggiunti in tutte le aree di relazione 
con gli stakeholder, secondo i principi e gli impegni assunti nel Codice Etico. 
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6.3 Concorrenza 

 

La Società si impegna a competere con gli operatori del mercato astenendosi da ogni forma di comportamento collusivo o 
abuso di posizione dominante che potrebbe generare una violazione del principio di concorrenza leale. 

MTD non deve essere coinvolta, personalmente o tramite terzi, in alcun tipo di iniziativa o contatto tra concorrenti (inclusi, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, discussioni su prezzi o quantità, spartizione di mercati, limitazioni alla produzione 
o alle vendite, accordi per la condivisione di clienti, scambio di informazioni sui prezzi, ecc.), che possa apparire in contrasto 
con le norme a tutela della concorrenza e del mercato. 

La Società non nega, nasconde o ritarda alcuna informazione richiesta dall’autorità antitrust e dagli organi di regolazione 
nelle loro funzioni ispettive e collabora attivamente nel corso delle procedure istruttorie. 

 

6.4 Brevetti, marchi commerciali e diritti d’autore 

 

La tutela della proprietà intellettuale della Società, compresi brevetti, segreti industriali, diritti d’autore, marchi 
commerciali, conoscenze tecniche e scientifiche, know-how e competenze acquisite nel corso delle attività aziendali, è 
fondamentale per conservare il vantaggio competitivo della Società. 

I dipendenti sono tenuti a definire, tutelare, mantenere e difendere i diritti della Società in tutti gli ambiti di proprietà 
intellettuale e commercialmente rilevanti e a esercitare tali diritti in modo responsabilità. 

Oltre a proteggere i diritti di proprietà intellettuale della Società, vanno rispettati anche i diritti di proprietà intellettuale 
degli altri soggetti. 

L’utilizzo non autorizzato dei diritti di proprietà intellettuale degli altri può esporre La Società a cause civili e a richieste di 
risarcimento; il furto e l’appropriazione indebita di proprietà intellettuali può portare a multe elevate e a sanzioni penali 
per la Società e per il singolo. 

 

6.5 Controlli sulle importazioni e sulle esportazioni 

MTD garantisce la conformità alle leggi vigenti in materia di controlli sulle importazioni e sulle esportazioni e ad altre 
normative che limitano o restringono il commercio con alcuni Paesi. 
 

7. PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I FORNITORI 

la Società si impegna a selezionare fornitori che condividano l'impegno di MTD per l'onestà, l'integrità e la responsabilità 
aziendale.  

È fatto divieto di intrattenere qualsiasi tipo di rapporto con persone o organizzazioni che possano essere riconducibili alle 
liste di riferimento sul terrorismo. 

La Società richiede che tutti i suoi fornitori e business partners rispettino i seguenti standards.  

I fornitori devono garantire la conformità a tutte le leggi e le normative locali, statali e nazionali applicabili nelle giurisdizioni 
in cui operano, nonché alle pratiche del loro settore, compresi i principi esposti di seguito: 

 

• Integrità aziendale e concorrenza leale. I fornitori dovranno condurre le loro attività in modo coerente con le 
regole della concorrenza leale e in conformità con tutte le leggi antitrust applicabili.  I fornitori dovranno agire con 
professionalità e onestà nei confronti di tutti i funzionari normativi e governativi. 
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• Identificazione di problemi. Tutti i dipendenti dei fornitori devono essere incoraggiati a segnalare preoccupazioni 
o potenziali attività illegali sul posto di lavoro, senza minacce di rappresaglie, intimidazioni o molestie. 

• Anti-corruzione.  I fornitori non devono tollerare, permettere o impegnarsi in atti di corruzione, concussione, 
appropriazione indebita o pratiche non etiche, sia nei rapporti con i funzionari pubblici che con gli individui del 
settore privato. 

• Divulgazione e riservatezza delle informazioni. I fornitori devono garantire la protezione della privacy di tutti i 
dipendenti e dei partner commerciali, dei diritti di proprietà intellettuale validi e delle informazioni riservate e 
devono fare uso di tali informazioni riservate solo in base alla legge e/o al contratto. 

• Minerali da conflitto. I fornitori sono tenuti a garantire che i prodotti forniti alla Società non contengano 
componenti derivati da minerali o loro derivati provenienti da regioni di conflitto che finanziano o avvantaggiano 
direttamente o indirettamente gruppi armati che perpetrano abusi dei diritti umani.    

• Leggi sull'importazione/esportazione. I fornitori devono rispettare tutte le leggi commerciali applicabili in materia 
di importazione/esportazione. 

• Benessere degli animali. Gli animali devono essere trattati con rispetto, riducendo al minimo il dolore e lo stress. 
Se possibile con riguardo al settore del fornitore, i test sugli animali saranno ridotti al minimo e si ricorrerà a metodi 
alternativi quando possibile, scientificamente validi e accettabili per le autorità di regolamentazione. 

• Impiego liberamente scelto. I fornitori non utilizzeranno manodopera forzata, vincolata, vincolata o prigioniera 
involontaria. 

• Lavoro minorile e giovani lavoratori. I fornitori non devono ricorrere al lavoro minorile.  Nessuna persona deve 
essere assunta a un'età inferiore all'età minima legale per lavorare in una specifica giurisdizione. L'impiego di 
giovani lavoratori di età inferiore ai 18 anni dovrà avvenire solo in lavori non pericolosi e in conformità alle 
normative vigenti in ogni specifica giurisdizione.  In nessun caso il fornitore potrà impiegare lavoratori di età 
inferiore ai 14 anni. 

• Discriminazione/Diritti dei dipendenti. I fornitori dovranno garantire un luogo di lavoro privo di trattamenti duri 
o disumani (ad esempio pratiche disciplinari mentali o fisiche), nonché di molestie e discriminazioni. I fornitori 
dovranno attenersi a tutte le leggi applicabili in materia di occupazione e non dovranno operare discriminazioni in 
base a razza, colore della pelle, origine nazionale, sesso, orientamento sessuale, religione, disabilità o qualsiasi 
altra caratteristica vietata dalla legge in vigore. 

• Retribuzione. I fornitori dovranno retribuire equamente i propri dipendenti fornendo salari e benefit, compreso il 
compenso per il lavoro straordinario, che siano conformi alle leggi e ai regolamenti locali e nazionali delle 
giurisdizioni in cui i fornitori operano. 

• Orario di lavoro. I fornitori devono garantire che l'orario di lavoro sia conforme alle leggi e alle normative vigenti 
e non sia eccessivo.   

• Libertà di associazione. I fornitori devono rispettare i diritti dei lavoratori, come stabilito dalle leggi e dai 
regolamenti applicabili, di associarsi liberamente, di aderire o meno ai sindacati, di chiedere rappresentanze e di 
partecipare ai consigli di lavoro. 

• Salute e sicurezza. I fornitori dovranno mantenere un ambiente di lavoro sano, pulito e sicuro.  Il fornitore deve 
disporre di politiche e sistemi scritti in materia di sicurezza e salute per ridurre al minimo i rischi di infortuni e 
malattie. Nel caso in cui il fornitore fornisca strutture residenziali e di ristorazione per i propri lavoratori, tali 
strutture dovranno essere sicure, salubri e conformi ai requisiti sanitari applicabili. Il fornitore dovrà inoltre 
identificare e valutare le situazioni di emergenza sul luogo di lavoro e ridurne al minimo l'impatto implementando 
piani di emergenza e procedure di risposta adeguate. 

• Ambiente.  I fornitori dovranno osservare tutte le leggi e le normative ambientali applicabili, compreso 
l'ottenimento e il rispetto di tutti i permessi e le licenze ambientali richiesti. I fornitori dovranno garantire la 
manipolazione, lo spostamento, lo stoccaggio, il riciclaggio, il riutilizzo o la gestione sicura dei rifiuti, delle emissioni 
nell'aria e degli scarichi delle acque reflue. Il fornitore dovrà inoltre attenersi alle leggi e ai regolamenti applicabili 
che vietano o limitano l'uso di determinate sostanze. 
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8. PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON I COLLABORATORI E CON I CONSULENTI 

 

I collaboratori a qualunque titolo e i consulenti della Società sono tenuti, nell'esecuzione del rapporto contrattuale 
instaurato con la stessa Società o dell'incarico dallo stesso ricevuto, a comportarsi con correttezza, buona fede e lealtà, 
rispettando, per quanto loro applicabili, le previsioni del presente codice, le normative aziendali e le istruzioni e prescrizioni 
impartite dal personale della Società. 

La Società considera condizione imprescindibile, per l'instaurazione e per la continuazione del rapporto con i collaboratori 
e i consulenti, il rispetto da parte di questi, nello svolgimento delle rispettive prestazioni professionali, della normativa 
vigente nonché dei principi contenuti nel Codice. 

La Società procede all'individuazione e alla selezione dei collaboratori e dei consulenti con assoluta imparzialità, autonomia 
e indipendenza di giudizio, senza accettare alcun condizionamento o compromesso di qualsiasi tipo, diretto a realizzare 
situazioni di favore o di privilegio verso terzi o finalizzato all'ottenimento di favori o vantaggi. 

Nella individuazione e nella selezione dei collaboratori e dei consulenti, la Società ha cura di considerare la loro competenza 
professionale, reputazione, indipendenza, capacità organizzativa e idoneità alla corretta e puntuale esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali e degli incarichi affidati. 

 

Nell'esecuzione delle prestazioni professionali, i collaboratori e consulenti sono tenuti a: 

• evitare qualunque situazione di conflitto di interessi con la Società e, in caso di conflitto, devono denunciarlo 
immediatamente ai loro interlocutori aziendali e devono astenersi dall'esecuzione della prestazione salvo diversa 
indicazione da parte della Società stessa. 

• astenersi, nel modo più assoluto, dal compiere qualunque atto che sia o consideri essere contrario alla legge, anche 
nel caso in cui da tale comportamento derivi o possa in astratto derivare un qualunque vantaggio per la Società. 

• tutelare l'immagine della Società e a valorizzarla anche attraverso comportamenti costantemente improntati al 
decoro, alla cura della propria persona, alla civiltà e al rispetto altrui. 

• utilizzare correttamente e a salvaguardare l'integrità dei beni eventualmente messi a loro disposizione da parte 
della Società, e a rispettare le procedure ambientali che sono eventualmente applicabili alle loro attività. 

 

9. PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

 
9.1 Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

 

Le relazioni della Società con la Pubblica Amministrazione, o in ogni caso relative a rapporti di carattere pubblicistico, devono 
ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge applicabili. 

L’assunzione di impegni e la gestione di rapporti, di qualsiasi genere, con la Pubblica Amministrazione e/o quelli aventi 
carattere pubblicistico sono riservati esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte e autorizzate. 

I rapporti che instaurano, a tutti i livelli, internazionale, nazionale, regionale e locale, con dipendenti della Pubblica 
Amministrazione, inclusi gli operatori della Sanità Pubblica (es. Ministero della Salute), devono essere improntati alla 
massima trasparenza e correttezza.  

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione ciascun dipendente/collaboratore non deve cercare di influenzare 
impropriamente le decisioni dell’istituzione interessata. In ogni caso nel corso di una trattativa di affari o di un rapporto, 
anche commerciale, con la Pubblica Amministrazione, i dipendenti si impegnano a non sollecitare o ottenere informazioni 
riservate che compromettano l’integrità o la reputazione della Società. 
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Non devono essere introdotte misure che possano impedire o ostacolare ispezioni o attività analoghe da parte di organismi 
di controllo esterni (ad esempio, l'ASL, la polizia provinciale, i funzionari forestali, ecc.) Nei rapporti con i suddetti soggetti, 
tutto il personale coinvolto deve dimostrare la massima trasparenza e correttezza. 

Nel caso specifico dell’esecuzione di una gara d’appalto con la Pubblica Amministrazione si deve operare nel rispetto della 
legge e della corretta pratica commerciale.  

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione non è consentito ai rappresentanti, dipendenti, agenti e/o ai collaboratori 
corrispondere, né offrire, direttamente o tramite terzi donazioni o opportunità di lavoro a funzionari della Pubblica 
Amministrazione siano essi pubblici ufficiali, rappresentanti di governo, pubblici dipendenti con i quali dipendenti e/o 
collaboratori intrattengono relazioni commerciali, per compensarli o ripagarli di un atto del loro ufficio né per conseguire 
l’esecuzione di un atto contrario ai doveri del loro ufficio.  

Nell'ambito dei rapporti con gli Enti Pubblici è vietato, direttamente o indirettamente, anche tramite terzi, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, assumere come dipendenti o affidare incarichi a ex dipendenti 
pubblici che, negli ultimi tre anni di lavoro, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti di MTD. 

 

9.2 Incarichi, consulenze, studi affidati a dipendenti della Pubblica Amministrazione  

 

I professionisti del settore sanitario potranno prestare nel rispetto della normativa vigente, consulenze per presentazioni a 
corsi di formazione organizzati o sponsorizzati dalla Società, collaborazione per lo sviluppo e l’applicazione dei loro prodotti.  

I contratti di consulenza dovranno ispirarsi ai seguenti principi: 

- gli accordi di consulenza con i professionisti del settore sanitario dovranno avvenire in forma scritta, essere sottoscritti 
dalle parti e specificare tutti i servizi che dovranno essere forniti; tali accordi dovranno essere conformi a leggi e norme del 
paese in cui il professionista del settore sanitario esercita la professione; 

- la scelta del professionista dovrà essere supportata da documentazione formale dalla quale risultino i criteri e le 
motivazioni che hanno condotto alla scelta del consulente; 

- il consulente/professionista non dovrà essere in potenziali situazioni di incompatibilità o conflitto di intesse e si dovrà aver 
cura di garantire la piena tracciabilità delle relative autodichiarazioni ricevute, nonchè delle relative autorizzazioni da parte 
dell'Ente Pubblico di appartenenza. Dal momento in cui il MTD viene a conoscenza dell'esistenza di un procedimento 
amministrativo finalizzato alla sua pubblicazione, la Società deve astenersi dall'offrire qualsiasi opportunità di 
collaborazione o interazione analoga, anche a titolo gratuito (es. servizi di consulenza, speakeraggio, attività di 
moderazione, formazione, ecc.) che offra un qualsiasi vantaggio personale a dipendenti pubblici che possano avere poteri 
negoziali e/o autoritativi, o comunque tali da poter in qualche modo influenzare l'esito del procedimento. 

- il compenso ai professionisti del settore sanitario che presteranno servizi di consulenza dovrà essere ragionevole, basato 
sulla natura e proporzionato ai servizi effettivamente forniti, nel rispetto dei requisiti di imposta e degli altri requisiti di 
legge applicabili. La Società potrà corrispondere le ragionevoli spese sostenute dai consulenti nello svolgimento di quanto 
previsto dall’accordo di consulenza; 

- gli accordi di consulenza dovranno essere stipulati unicamente laddove venga individuato in anticipo uno scopo legittimo 
per tali servizi;  

- la scelta dei consulenti dovrà essere basata sulle qualifiche e sull’esperienza degli stessi, al fine di attuare lo scopo 
individuato.  

Laddove si stipuli un contratto con un professionista del settore sanitario che operi in qualità di consulente per servizi di 
ricerca, dovrà essere redatto un protocollo di ricerca, dovranno essere ottenuti i permessi e le approvazioni necessarie ed 
in ogni caso improntato al principio di massima trasparenza nei confronti della Amministrazione di appartenenza.  

 

10. OMAGGI, CAMPIONI E SPESE DI RAPPRESENTANZA 
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Non è consentito offrire doni né in denaro né in natura, salvo che si tratti di doni o utilità di “modico valore” o di distribuzione 
di campioni gratuiti nell’ambito dell’attività promozionale dei prodotti. 

Al fine di poter meglio controllare il flusso di tali elargizioni è opportuno garantire la rintracciabilità degli omaggi e dei 
campioni gratuiti consegnati, predisponendo e poi conservando copia della documentazione rilevante. 

E’ proibito offrire o accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valore per ottenere un trattamento più 
favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la Pubblica Amministrazione. 

In quei paesi dove è costume offrire doni a clienti od altri, è possibile agire in tal modo quando questi doni siano di natura 
appropriata e di valore modico, ma sempre nel rispetto delle leggi. Ciò non deve comunque mai essere interpretato come 
una ricerca di favori. 

E’ consentito offrire normali intrattenimenti d’affari, come ad esempio l’offerta di pranzi, purché le spese relative si 
mantengano entro limiti ragionevoli e non si tratti di pratiche vietate dalla legge o dagli usi commerciali. 

 

11. DONAZIONI E BORSE DI STUDIO 

 

La Società favorisce le attività “no profit” al fine di testimoniare il proprio impegno ad attivarsi per la soddisfazione degli 
interessi diffusi meritevoli di apprezzamento sotto il profilo etico, giuridico e sociale delle comunità in cui esse operano. 

Possono essere effettuate donazioni (ivi inclusi contributi finanziari) a scopi di beneficenza o ad altri scopi filantropici, quali 
il sostegno di una ricerca medica veramente indipendente per il progresso della scienza o dell’istruzione medica, la cura 
degli indigenti, l’istruzione dei pazienti, il benessere dei pazienti, l’istruzione pubblica, l’educazione sanitaria o la 
sponsorizzazione di eventi il cui ricavato vada in beneficenza. Le donazioni dovranno essere effettuate unicamente a 
organizzazioni ed enti che abbiano diritto a riceverle ai sensi delle leggi e delle normative applicabili. Tutte le donazioni 
dovranno essere adeguatamente documentate. 

In particolare dovrà essere predisposta e inviata alla Pubblica Amministrazione (ASL, ecc.) una comunicazione nella quale 
manifesta l'intenzione di voler donare una somma di denaro o una particolare attrezzatura, successivamente, la Società, 
presa buona nota dell’accettazione, fornirà tutti i dettagli della donazione stessa e predisporrà gli adempimenti ex legge.  

Nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia, le borse di studio devono essere attribuite sulla base di procedure di 
valutazione dei candidati trasparenti ed obiettive, basate su riconosciuti criteri scientifici.  

 

12. SPONSORIZZAZIONI DI STUDI CLINICI, CONVEGNI E EVENTI CONGRESSUALI  

 

Le iniziative di tipo congressuale organizzate e/o promosse dalla Società devono conformarsi a criteri di eticità e trasparenza. 

La Società si impegna a rispettare e far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori, agenti e distributori le modalità di 
partecipazione ai congressi organizzati dalle Società scientifiche. 

La Società si impegna a non organizzare, direttamente o indirettamente ovvero a non partecipare sotto qualunque forma, 
a congressi, convegni, workshop e simili in cui: 

• la parte ludica prevalga su quella tecnico-scientifica; 

• le spese di ospitalità e viaggio siano estese agli accompagnatori degli invitati o per qualsiasi altro soggetto che non abbia 
un interesse professionale in buona fede nelle informazioni che verranno condivise nel corso della riunione. e/o ad un 
lasso di tempo, precedente l’inizio e/o successivo la fine della manifestazione eccedente le 12/24 ore, in funzione della 
distanza; 

• qualsiasi servizio alberghiero dovrà avere costi contenuti, essere subordinato alla durata e funzionale allo scopo 
educativo del corso di formazione, nonché aderire ad ogni normativa applicabile.  

• la sede della manifestazione non sia dotata di apposite strutture organizzative. 
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Qualora si organizzino riunioni con i professionisti del settore sanitario al fine di illustrare le caratteristiche dei prodotti, 
dovranno, come regola generale, tenere tali riunioni nelle vicinanze del luogo in cui operano i professionisti del settore 
sanitario. In relazione a tali riunioni, potranno essere offerti pasti e servizio alberghiero per i professionisti del settore 
sanitario che partecipano e corrispondere ragionevoli spese di viaggio sostenute dai partecipanti qualora necessario, (es. 
per visite degli stabilimenti o a centri di riferimento). Tuttavia non è normalmente appropriato il pagamento di pasti, viaggi 
ed altri servizi alberghieri per gli ospiti dei professionisti o qualsiasi altro soggetto che non abbia un interesse professionale 
di buona fede nelle informazioni presentate nel corso della riunione.  

Per la Società l’attività di sponsorizzazione riveste una valenza strategica perché, oltre a creare posizionamento per il 
marchio ed a raggiungere il proprio target di riferimento fatto di clienti e pazienti, risponde adeguatamente alla scelta di 
rivestire un ruolo etico, anche attraverso una comunicazione volta all’affermazione della propria utilità sociale. 

La qualità e l’efficacia delle scelte di sponsorizzazione operate in tal senso nel campo della ricerca scientifica e della salute, 
collegate anche con tematiche di prevenzione, migliorano l’atteggiamento del pubblico nei confronti della Società e dei suoi 
prodotti. 

 

13. PRINCIPI DI CONDOTTA CON ALTRI INTERLOCUTORI 

 

13.1 Rapporti economici con partiti, organizzazioni sindacali e associazioni 

 

La Società non eroga contributi di alcun genere, direttamente o indirettamente, a partiti politici, movimenti, comitati ed 
organizzazioni politiche e sindacali, né a loro rappresentanti o candidati, sia in Italia che all’Estero, a esclusione dei contributi 
dovuti sulla base di specifiche normative. 

La Società si astiene da qualsiasi pressione diretta o indiretta su esponenti politici o sindacali, attraverso i propri dirigenti, 
dipendenti o collaboratori. 

Gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Società, a loro volta, non possono svolgere attività politica durante l’orario 
di lavoro, o utilizzare beni o attrezzature della Società a tale scopo; dovranno inoltre chiarire che le eventuali opinioni 
politiche da loro espresse a terzi sono strettamente personali e non rappresentano, pertanto, l’opinione e l’orientamento 
della Società stessa. 

Nei rapporti con altre associazioni portatrici di interessi (es. associazioni di categoria, organizzazioni ambientaliste, ecc.) 
nessun dirigente, dipendente o collaboratore deve promettere o versare somme, promettere o concedere beni in natura o 
altri benefici a titolo personale per promuovere o favorire interessi della Società. 

 

14. PRINCIPI DI CONDOTTA VERSO L’AMBIENTE 

 

La politica ambientale della Società trova fondamento nella convinzione che l’ambiente, oltre che un bene comune da 
salvaguardare, possa rappresentare un vantaggio competitivo in un mercato sempre più globale e attento alla qualità della 
vita e ai comportamenti. 

In linea con questo principio, la Società programma le proprie attività con l'obiettivo di raggiungere il miglior equilibrio 
possibile tra iniziative economiche ed esigenze ambientali, in considerazione delle generazioni presenti e future. 

La Società si impegna quindi a prevenire i rischi per la popolazione e per l'ambiente, agendo non solo nel rispetto della 
normativa vigente, ma anche in considerazione dei più recenti sviluppi della ricerca scientifica e dell'esperienza maturata 
sul campo. 

A tal fine, la Società ha stabilito una serie di procedure interne specifiche, che definiscono le linee guida da seguire per 
gestire adeguatamente gli aspetti ambientali più significativi in relazione alle proprie attività. 
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Inoltre, la Società effettua regolarmente audit ambientali, al fine di verificare la conformità alla legislazione ambientale e di 
assicurare che le sue attività non rappresentino un rischio per l'ambiente e di prevenire qualsiasi impatto negativo 
sull'ambiente circostante. 

La Società si impegna inoltre a monitorare regolarmente i propri consumi energetici, di materie prime e di acqua e i livelli di 
rifiuti prodotti, al fine di ridurre gli impatti ambientali legati a questi fattori, individuando le opportune misure di 
miglioramento. 

Tutto il personale (dirigenti, dipendenti e collaboratori) deve rispettare le procedure ambientali applicabili alle proprie 
attività, nonché la legislazione ambientale vigente. 

In nessun caso il personale che lavora per o per conto della Società deve compiere atti che possano causare danni ambientali, 
anche su richiesta di un superiore. 

 

15.  PRINCIPI DI COMPORTAMENTO IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

 

MTD si impegna a promuovere, diffondere e consolidare una cultura della salute e della sicurezza sul lavoro, favorendo la 
consapevolezza dei rischi e incoraggiando comportamenti responsabili da parte di tutti i dipendenti; MTD si concentra 
inoltre sulle attività di prevenzione, al fine di garantire i più elevati standard di salute e sicurezza per i dipendenti. 
 
La Società presta particolare attenzione alla progettazione e alla gestione dei luoghi di lavoro, assicurandosi che siano 
adeguati dal punto di vista della sicurezza e della salute dei dipendenti e che siano conformi alle direttive nazionali e 
internazionali in materia. 
 
MTD si impegna a proteggere i dipendenti nell'ambito delle loro attività professionali dall'esposizione a materiali o 
situazioni pericolose e a segnalare i potenziali rischi. 
I regolamenti interni di MTD specificano le regole di salute e sicurezza sul posto di lavoro, che vengono comunicate ai 
dipendenti. 
 

16. IMPLEMENTAZIONE DEL CODICE ETICO 

16.1 Comunicazione e formazione 

 

Il Codice etico è portato a conoscenza degli stakeholders interni ed esterni, attraverso specifiche attività di comunicazione 
(ad esempio, sezioni dedicate della Intranet aziendale e del sito web, inserimento di specifiche clausole etiche in tutti i 
contratti e così via). 

Al fine di garantire la corretta comprensione del Codice Etico da parte di tutti i dirigenti, dipendenti e collaboratori, la 
Direzione Risorse Umane predispone ogni anno un piano di formazione volto a promuovere la conoscenza dei principi chiave 
e delle norme etiche contenute nel Codice. 

Le iniziative di formazione sono differenziate in base al ruolo e alle responsabilità del dipendente/associato; per i nuovi 
assunti è stato progettato un apposito programma di formazione per illustrare i contenuti del Codice a cui sono tenuti ad 
attenersi. 

16.2 Efficacia del Codice Etico e conseguenze delle sue violazioni 

 

L'osservanza dei contenuti del presente Codice Etico deve considerarsi parte delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti 
e di coloro che, a qualsiasi titolo, operano in favore o per conto di MTD: l'impegno di questi soggetti a rispettare le regole di 
comportamento indicate nel Codice Etico è condizione indispensabile per l'instaurazione e la prosecuzione di qualsiasi 
rapporto. 
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In caso di accertate violazioni del Codice Etico, saranno applicate le opportune misure sanzionatorie nel rispetto della 
normativa vigente e dei contratti collettivi di lavoro. 

L'applicazione delle misure sanzionatorie prescinde dall'instaurazione o dall'esito di un procedimento giudiziario nei 
confronti del soggetto che ha commesso la violazione e non esclude eventuali ulteriori conseguenze, civili e non, che possano 
derivare dal medesimo comportamento. 

 

16.3 Segnalazione delle violazioni 

Ciascun Destinatario del Codice è tenuto a comunicare, senza indugio, eventuali comportamenti dei Destinatari non 
conformi ai principi del presente documento.  

Tutte le comunicazioni possono essere inviate al seguente indirizzo: ethicsreporting@groupmtd.com. 

Tutte le segnalazioni ricevute saranno gestite con la massima riservatezza e il MTD tutelerà chi effettua una segnalazione da 
ritorsioni, condizionamenti illeciti, disagi o qualsiasi forma di discriminazione. 
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